“DICHIARAZIONE DI ADESIONE ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA”
di cui all’ art. 1, commi da 102 a 110 della legge 30 dicembre 2025, n. 199 e all’art. 3 c. 3 del regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali del comune di trepuzzi
Da presentarsi entro il  15/09/2026
Al Responsabile del Settore Economico Finanziario

(Ufficio Tributi)

Comune di Trepuzzi (LE)

Corso G. Garibaldi, n. 10

73019– Trepuzzi (Le)

Pec: protocollo.comunetrepuzzi@pec.rupar.puglia.it

Il/La sottoscritto/a _______________________________ nato/a a _________________ il ___/___/_____, residente in  _________________, C.F.: _______________________

E-mail: ________________________________________________________________

Pec: __________________________________________________________________

Contatti telefonici: _______________________________________________________

in qualità di:

· in proprio;                   

· in qualità di titolare/rappresentante legale/curatore del/della ________________ con sede in_ ___________________________________________________ C.F. o P. IVA:_____________________________________________________

impegnandosi a comunicare eventuali variazioni di domicilio e riconoscendo che il Comune di Trepuzzi (LE) non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario all’indirizzo anagrafico o di posta elettronica dichiarato

CHIEDE

    1. Di poter beneficiare della DEFINIZIONE AGEVOLATA per IMU, TASI e TARI, in attuazione dell’articolo 1, commi da 102 a 110 della legge 30 dicembre 2025, n. 199 e della PARTE I del Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali, approvato con Deliberazione di C.C. n. 72 del 29/04/2026  relativamente ai seguenti atti:

Accertamenti esecutivi relativi al periodo dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2025
	Tributo/annualità
	N. avviso di accertamento

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


    2. Di poter beneficiare della DEFINIZIONE AGEVOLATA per IMU, TASI e TARI, in attuazione dell’articolo 1, commi da 102 a 110 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, e della PARTE II del Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali, approvato con Deliberazione di C.C. n. 72 del 29/04/2026  relativamente ai seguenti atti:

Definizione agevolata delle liti pendenti al 1 gennaio 20261
	Tributo/annualità
	N. atto impugnato

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


    3. Di includere nella definizione agevolata eventuali ulteriori atti non ricevuti materialmente in quanto notificati per compiuta giacenza o mediante affissione all’albo pretorio on-line dell’avviso di deposito degli stessi presso la casa comunale.

DICHIARA

di voler adempiere al pagamento dell’importo dovuto, a titolo di definizione agevolata, con le seguenti modalità:

· in unica soluzione, entro il giorno 30 (se festivo la scadenza si posticipa al primo giorno feriale successivo) del mese successivo a quello della notifica dell’ammontare complessivo delle somme dovute a titolo di definizione agevolata;

· versamento rateale

· versamento nel numero massimo di 18 rate di pari ammontare, per importi inferiori ad euro 20.000,00 (euro ventimila/00), la prima delle quali con scadenza entro il giorno 30 (se festivo la scadenza si posticipa al primo giorno feriale successivo) del mese successivo a quello della notifica dell’ammontare complessivo delle somme dovute a titolo di definizione agevolata  e le restanti rate con scadenza al giorno 30 di ciascun mese solare successivo alla scadenza della prima rata;

· versamento nel numero massimo di ventiquattro rate di pari ammontare, per importi pari o superiori ad Euro 20.000,00 (euro ventimila/00), la prima delle quali con scadenza entro il giorno 30 (se festivo la scadenza si posticipa al primo giorno feriale successivo) del mese successivo a quello della notifica dell’ammontare complessivo delle somme dovute a titolo di definizione agevolata e le restanti rate con scadenza al giorno 30 di ciascun mese solare successivo alla scadenza della prima rata;

Nel caso di versamento rateale si applicano, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza della prima rata, gli interessi con applicazione del tasso legale vigente, maggiorato di 2 punti.

DICHIARA, INOLTRE

· che non vi sono giudizi pendenti, aventi ad oggetto i carichi di cui al punto 1)

oppure

· di assumersi l’impegno a RINUNCIARE ai giudizi pendenti aventi ad oggetto i carichi di cui al punto 1) depositando istanza di rinuncia al contenzioso ai sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e dal 1° gennaio 2027 ai sensi dell’articolo 93 del decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, allegando la relativa quietanza di pagamento.

DICHIARA INFINE

di essere consapevole che:

    • in caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza. In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto e l’Ente attiverà le prescritte azioni esecutive per il recupero del credito (quali pignoramenti, fermo del veicolo, sequestri conservativi etc.);

    • la dichiarazione di volersi avvalere del beneficio della definizione agevolata, allegata all’istanza di rinuncia al ricorso, produce l’effetto di accettazione da parte del Comune della rinuncia al ricorso ed accordo tra le parti per la compensazione delle spese di lite. La mancata indicazione di giudizi in essere comporta l’inefficacia della definizione agevolata con riferimento ai carichi coinvolti. Il mancato deposito dell’istanza di rinuncia al ricorso da parte del debitore, o la mancata accettazione della rinuncia dell’ente impositore, determina l’inefficacia della definizione agevolata con riferimento ai debiti di cui al contenzioso in questione ed i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto;

    • l’istanza deve essere presentata entro il 15/09/2026;

    • di aver preso visione di tutte le disposizioni contenute nel “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate locali ai sensi dell’art.1, comma 102 della Legge 199/2025, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 72 del 29/04/2026; 

    • sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso Decreto in caso di dichiarazioni false e/o mendaci e di formazione e/o uso di atti falsi; 

    • di aver preso visione dell’informativa di riservatezza ai sensi dell’Art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR). 

Allega alla presente istanza:

· Fotocopia di un documento di identità in corso di validità;

· Delega.

Data  ___________________

Firma  _____________________________

Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) 
La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Il Titolare del loro trattamento è:

Comune di Trepuzzi con sede comunale in Corso Garibaldi, 10 – 73019 Trepuzzi (Le)

Telefono: 0832 754111, codice fiscale 00463680751, PEC: protocollo.comunetrepuzzi@pec.rupar.puglia.it, PEO: segreteria@comune.trepuzzi.le.it
Il Responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo e-mail serviziorpd@231pin.it o all’indirizzo postale e telefonico del titolare.

Il trattamento dei dati personali raccolti viene effettuato per finalità connesse all’esecuzione di compiti di interesse pubblico e per l’esercizio di pubblici poteri, nonché per adempiere ad eventuali obblighi di legge (ai sensi dell’art. 6 par. 1 del Regolamento 2016/679) nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. I dati raccolti: 

    • sono trattati da personale dell’ente appositamente autorizzato e/o da soggetti esterni designati dal Titolare in forma scritta come di Responsabili del trattamento, per attività strumentali al perseguimento delle finalità dell’ente; 

    • potranno essere comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge o per finalità connesse all’esecuzione di compiti di interesse pubblico; 

    • sono conservati per il tempo necessario allo svolgimento del procedimento in oggetto e tenuto conto degli obblighi di legge a cui il Titolare deve sottostare nell’adempimento delle proprie funzioni istituzionali; 

    • possono essere soggetti a comunicazione e/o a diffusione esclusivamente in adempimento ad obblighi previsti dalla legge o da regolamenti e non sono soggetti a trasferimento a paesi terzi. 

Le comunichiamo inoltre che il conferimento dei dati è obbligatorio per il perseguimento delle finalità descritte e l’eventuale rifiuto determinerà l’impossibilità di dar corso al procedimento. 

Potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

Potrà esercitare i Suoi diritti rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati, reperibili ai contatti sopra indicati. 

Ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi la necessità. 

Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016.
